
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta

Oggetto:

Pubblica^ £V^'<>fdel Deliberazione n.

Causa " Siamboi Aurelio e/Provincia"- Sentenza 02/12 del Giudice di Pace di Novera di

Sicilia . Riconoscimento della somma di € 3.208.53 quale debito fuori Bilancio, ai sensi

dell'art.194 lett. a) D.Lgs. 267/2000.

L'anno Duemila . il giorno del mese di nell'Aula

Consiliare della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi

scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina con

la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass, Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BIVONA Enrico
4) BONFIGLIO Biagio Innocenze
5) BRANCA Massimiliano
6) BRIUGLIA Piero
7) CALA' Antonino
8) CALABRO' Antonino
9) CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO' Vincenzo
11)
12) CERRETI Carlo
13) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
16) FIORE Salvatore Vittorio
17) FRANCILIA Matteo Giuseppe
18) CALATI RANDO Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) GUGLIOTTA Biagio'
22) GULLO Luigi
23) GULOTTA Roberto

X

V

?r

K
?r

24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) PALERMO Maurizio
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSANITI Angelo
34) PASSAR! Antonino
35) PREVITI Antonino
36) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
37) RAG Giuseppe
38) RELLA Francesco
39) SAYA Giuseppe
40) SCIMONE Antonino
41) SIDOTI Rosario
42) SUMMA Antonino
43) TESTAGROSSA Enzo Stefano
44) VICARI Marco

X

>r

JfT

«

A riportare n.

Assume la Presidenza
Partecipa il Segretario Generale

Totale n.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

I Dipartimento
U.D. Affari Generali e Istituzionali, Legali, Politiche Culturali

U.O. "Legale e contenzioso"
Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale

Proposta

PREMESSO che il Giudice di Pace di Novara di Sicilia con sentenza n. 02/12 depositata in cancelleria il
31/01/2012,definitivamente pronunziandosi sulla causa" Giamboi Aurelio e/Provincia" ha condannato questo Ente al
risarcimento dei danni subiti ,oltre gli interessi di legge e spese processuali, che qui di seguito vengono riportate:

Risarcimento danni € 1.368,93
interessi legali (30/11/2009-23/01/12) € 38.39
interessi e riv. Totale (24/01/2012-05/03/12) € 2.37
Onorali e diritti € 1.200.00
Spese gen. 12,50% su(€ 1.200.00) € 150.00
C.P.A.4% su(€ 1.350.00) € 54.00
I.V.A. 21% su(€ 1.404,00) € 294.84
Spese non imponibili € 100.00

TOTALE € 3.208,53

CONSIDERATO ancora che le somme portate dai singoli atti sopra elencati devono essere riconosciute come debito
fuori bilancio in quanto rientranti nelle fattispecie prevista dall'ari. 194 leti, a) del DLgs n°267/00 ;
CONSIDERATO che con nota prot. n° 1713/Rag. Gen./C del 18/05/2011 di riscontro alla nota prot. n. 1828/UL del
12/05/2011, il Dirigente dei Servizi Finanziari ha autorizzato Pulilizzo dei cospicui residui ancora" esistenti sulP
impegno di spesa assunti negli esercizi precedenti;
CHE stante quanto sopra l'importo complessivo di € 3.208,53 derivante dalla sentenza 283/11 del Giudice di Pace di
Novara di Sicilia può trovare copertura finanziaria dal residuo dell'impegno di spesa assunto con determinazione
dirigenziale n. 117/05 impegno successivo. 10093 dell' 1/1/2009 alla voce "Maffa Lorenzo", resosi disponibile in forza
di pignoramento successivo dello stesso ;
VISTO l'art.23 del regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Provinciale n°43 del 18/03/1995
che dispone: " La gestione delle spese sia correnti che per investimenti deve essere articolata rispettando le seguenti fasi
procedurali: impegno, liquidazione e pagamento. Detta gestione si svolgerà secondo i criteri fissati dall'art.3 del D.Lgs.
n°29 del 03/02/93 sostituito dall'art.2 del D.Lgs. n°470 del 18/11/93;
VISTE la L.R. n°9/86, L.R. n°48/91, L.R. n°30/2000;
VISTO l'art. 194 del D. Lgs n.267/00;
VISTA la deliberazione n. 2 del 23 febbraio 2005 della Corte dei Conti;
VISTO lo Statuto della Provincia Regionale;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO PROVINCIALE

DELIBERI di:

PRENDERE atto della sentenza 02/12 del Giudice di Pace di Novara di Sicilia;

RICONOSCERE come debito fuori bilancio la somma di € 3.208,53 ai sensi dell'ari. 194 lettera a) del D. Lgs n°267/00
per IP causali tutte espresse nella parte motiva della presente proposta e che detto importo può trovare copertura
finanziaria dal residuo dell'impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale n. 117/05 imp.succ. 10093 dell'
1/1/2009 alla voce "Maffa Lorenzo"resosi disponibile in forza di pignoramento successivo dello slesso;
DARE alto che al pagamento si provvederà con successiva disposizione dirigenziale dopo che sarà divenula esecutiva la
presente deliberazione.
Con animo di insinuazione al passivo di "Faro Assicurazioni" e Riassicurazione s.p.a" in L.C.A..
ci 18/10 idf m.d.

U.O._ IL DIRI!

L'ASSESSORE

IL PfcEJtyDENTE
Allegati :
Copia sentenza 02/12 del Giudice di Pace di Pace di Novara di Sicilia-
Conteggi re mida-



Il Presidente del Consiglio, Salvatore Vittorio Fiore, pone in discussione il punto 23) dell'O.d.G.

avente per oggetto: "Causa Giambo! Aurelio e/Provincia. Sentenza 02/12 del Giudice di Pace di

Novara di Sicilia. Riconoscimento della somma di euro 3.208,53 quale debito fuori Bilancio, ai

sensi dell'ari. 194 lett. a) D.Lgs. 267/2000".

Da lettura dei nominativi degli avvocati, del parere di regolarità tecnica e contabile, del parere dei

Revisori dei Conti, del parere della Commissione competente.

Il Consigliere Antonino Summa dichiara il voto favorevole del suo gruppo con la clausola di

rivalsa verso chi ha prodotto il danno erariale all'Ente.

Il Presidente del Consiglio, Salvatore Vittorio Fiore, con l'assistenza degli Scrutatori Giovanni

Cariddi Princiotta, Simone Magistri e Santo Calati Rando, pone in votazione palese, mediante

sistema elettronico, art. 2 L.R. n. 48/91, la richiesta di debito fuori bilancio summenzionata

comunicandone l'esito:

CONSIGLIERI PRESENTI: 18

CONSIGLIERI VOTANTI. 11

FAVOREVOLI: 11

CONTRARI:

ASTENUTI: 7 (Scimone, Rao, Vicari, Magistri, A.Calabrò, Gulotta, Calati Rando)

Non validi: ==

II Consiglio approva.

Entrano in aula i Consiglieri Letteria Parisi, Francesco Andaloro e Matteo Francilia.

(Presenti n. 21).

Si allontanano dall'aula i Consiglieri Luigi Cullo, Antonino Scimone e Simone Magistri.

(Presenti n. 18).



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì
IL DIRÌGENTE

PARERE DI REGOLARITÀ1 CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

-C VQl p
" ••* t_.

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì >? hAG- m

2° DIP. i°u.p.7Au.o. - IMPEGNI ̂ PARERI

VISTO: PRESO/IOT/
MESSINA.JÌLQ.



Letto, confermato e sottoscritto.

n Consigliere anziano

F.totóWgPfig

IL PRESIDENTE

n Segretario Generale

F. to

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

L'ADDETTO

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al ___^__

con n.. . Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

Messina, lì.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia, " i v - ; ' / 5 k * f4 C HIP 901?
CERTIFICA llO U»U *-U1

pubblicata all'Albo di questa Provincia ilChe la presente deliberazione
per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

giorno festivo e
sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

' . t*

IL SEGRETARIO GENERALE

F. to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'art. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE
F. to

copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

1 DIC. 200?:



STUDIO L E G A I E

LUIGI iVI'JHAFÒ
A VV O C A T O

iale L Cadorna is. 212 corro. o - 'el./Fax 090710777
98123 CESSINA

Via S. Csttafi n. 26 - Tei. 0909704271
BARCELLONA R O.

GIUDICE DI PACE DI NOVARA DI SICILIA

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

II Giudice di Pace Aw. Salvatore Sindoni ha pronunciato la seguente

S E N T E N Z A

nella causa civile iscritta al n. 113/c/lO Ruolo Gen., vertente

t r a

GIAMBOI Aurelio, nato in Novara di Sicilia (ME) il 18.03.1964, elett.te dom.to in

Novara di Sicilia (ME), Via Nazionale n° 410, presso lo studio dell'Aw. Luigi Munafò

che lo rapp.ta e difende per mandato a margine dell'atto introduttivo del giudizio

attore

c o n t r o

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, in persona del Presidente prò tempore

convenuta contumace

O g g e t t o : r i sa rc imento danni.

, ? ?
Conclusioni delle parti : come da verbale. "''- G

S v o l g i m e n t o d e l p r o c e s s e

5 fa
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Con atto di citazione del 23.07.2010, notificato il 26.07.2010, il Sig. Giamboi Aurelio,

conveniva in giudizio dinanzi al Giudice di Pace di Novara di Sicilia la Provincia

Regionale di Messina, in persona del Presidente prò tempore.

Affermava l'attore che in data 26.01.2010, alle ore 16,30 circa, la propria autovettura,

Mercedes classe C tg. CL 679 FB, condotta nell'occasione dal Sig. Giamboi Cristian,

percorreva la Strada Provinciale che collega il centro urbano di Fantina al centro urbano

di Milici, con direzione di marcia monte - mare, quando giunta al Km. 6 della predetta

strada, nel territorio del Comune di Fondachelli Fantina, la stessa finiva con le ruote in

"V

rx^C;V " A una grossa buca che occupava quasi per intera la carreggiata destra della strada. La buca
c^,V,^a
&$'§
:;̂ /y era sprovvista di copertura e non era in alcun modo segnalata.

Riferiva, inoltre, l'attore, che a causa di ciò Impropria autovettura subiva notevoli danni

alla ruote ed ad alcune parti meccaniche, pari a complessivi €. 2.001,52.

Dichiarava, l'attore, infine, di aver provveduto ritualmente, a diffidare la Provincia

Regionale di Messina, senza però ottenere dallo stesso il ristoro dei danni subiti.

Ciò premesso l'attore chiedeva, previa declaratoria dell'esclusiva responsabilità della

Provincia Regionale di Messina, in ordine ai danni subiti dall'autovettura di sua

proprietà, il diritto dell'istante ad ottenere l'integrale risarcimento dei danni subiti, la

condanna della convenuta al risarcimento dei danni in favore dell'attore, oltre interessi e

rivalutazione monetaria dalla data del verificarsi del sinistro al soddisfo.

Chiedeva, altresi, la condanna della convenuta alle spese e compensi di giudizio.
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DI

Non si costituiva in giudizio la Provincia Regionale di Messina, in persona del

Presidente prò tempore, nonostante la regolarità formale della notifica dell'atto di

citazione.

Nel corso del giudizio venivano esperiti i mezzi istruttori ammessi e disposti.

Precisate le conclusioni, all'udienza del 11.04.2011 la causa veniva assunta in

decisione.

M o t i v i d e l l a d e c i s i o n e

Preliminarmente va dichiarata la contumacia della Provincia Regionale di Messina, che

- , ; , ; ) > non si è costituita nonostante la regolarità formale della notifica dell'atto introduttivo

£/o7 del giudizio.
'" * /

Non è stato possibile tentare il bonario componimento della controversia data la

mancata comparizione personale di tutte le parti a rendere il libero interrogatorio

deferito.

Nel merito le domande avanzate dall'attore sono fondate e vanno accolte nei termini di

seguito riportati.

Invero, in sede di espletamento della prova testimoniale il teste escusso, Sig. Alberto

Giuseppe, ha riferito sui fatti oggetto di causa in maniera chiara e circostanziata

fornendo elementi utili all'accertamento della responsabilità nel verificarsi del sinistro,

inoltre, lo stesso ha riferito con assoluta precisione, come emerge dalla lettura del



verbale di assunzione della prova testimoniale, sia sui luoghi, sia sui tempi e le modalità

dell'occorso.

Altrettanto chiare e circostanziate sono le testimonianze rese dal Sig. Recupero Stefano,

legale rapp.te della Star Service Soc. Coop., che ha confermato il contenuto e

l'ammontare del preventivo da esso redatto in data 03.07.2010 e relativo ai lavori di

meccanica da effettuarsi sull'autovettura Mercedes di proprietà dell'attore, dichiarando,

inoltre, che l'autovettura non era stata, successivamente, riparata e del Sig. Sofia Silvio,

proprietario dell'omonima Ditta individuale, che ha, invece, confermato il preventivo da

lui redatto in data 01.07.2010 e relativo alla eventuale sostituzione dei pneumatici

danneggiati, nel sinistro, sull'autovettura del Sig. Giamboi Aurelio, Mercedes classe C,

affermando, infine, che tali riparazioni non furono effettuate.

Da tutti questi elementi risulta provata la responsabilità della Provincia Regionale di

Messina, quale Ente proprietario della strada che ha omesso di provvedere alla

manutenzione, alla cura, alla gestione, pulizia e messa in sicurezza della stessa al fine di

evitare che il predetto bene presentasse per l'utente una situazione di pericolo non

visibile né prevedibile, che ha determinato il verificarsi dei fatti per cui è causa.

Tutto ciò premesso e ritenuto, il Sig. Giamboi Aurelio deve essere risarcito dei danni

subiti dall'autovettura Mercedes classe C tg. CL 679 FB, di sua proprietà, dalla

Provincia Regionale di Messina, in persona del suo Presidente prò tempore.

17
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Alla luce di quanto sopra, il danno subito dall'autovettura dell'attore, a seguito

dell'incidente per cui è causa, ammonta e viene liquidato, in complessivi €. 1.368,93, di

cui €. 276,00 per la sostituzione di n. 2 gomme, esclusa IVA in quanto la riparazione

non risulta essere stata ancora effettuata ed €. 1.092,93 per i danni di meccanica al netto

di IVA non risultando la ripazione compiuta, oltre interessi dalla data del sinistro al

soddisfo.

La convenuta va, pertanto, condannata, a titolo di risarcimento dei danni subiti

dall'auto vettura Mercedes classe C tg. CL 679 FB, di proprietà dell'attore, al

•^\v

JV/A, pagamento, della somma di €. 1.368,93, oltre interessi dalla data del sinistro al soddisfo.
r •*• ;. _

C L '. '' ;*• ~~

/..i'..; '.'-•'
//, ' Su dette somme non compete la rivalutazione perché calcolate all'attualità, mentre sono
^£.
* ';/'

-~ ' dovuti gli interessi legali dalla data del sinistro al soddisfo, questi ultimi, come sancito

dalla S.C. (Cass. Civ. 1712/95), competono dal fatto alla data di decisione sulla somma

liquidata devalutata al momento del fatto e via, via, annualmente rivalutata, con

esclusione degli interessi sugli interessi, mentre dalla data del verificarsi del sinistro al

soddisfo competono gli interessi legali sulle somme liquidate.

L'accoglimento della domanda svolta dall'attore comporta la condanna della convenuta

al pagamento delle spese e compensi di giudizio che, tenuto conto della natura e dello

svolgimento della causa, vengono liquidati in complessive €. 1.300,00 di cui €. 100,00

per spese, €. 500,00 per competenze ed 6. 700,00 per onorario, oltre rimborso spese

forfettizzate (12,50%) su competenze ed onorario, IVA e CPA.

17
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P.Q.M.

il Giudice di Pace di Novara di Sicilia, definitivamente pronunciando sulle

domande avanzate, con atto di citazione, dal Sig. Giamboi Aurelio nei confronti

della Provincia Regionale di Messina, in persona del legale Presidente prò

tempore, sentito il procuratore dell'attore, cosi provvede :

1) dichiara la responsabilità della Provincia Regionale di Messina, nella

causazione dell'evento specificato in premessa;

2) per l'effetto, condanna la Provincia Regionale di Messina, in persona del

Presidente prò tempore, a corrispondere all'attore, Sig. Giamboi Aurelio, a

titolo di integrale ristoro dei danni subiti dall'autovettura Mercedes classe

C tg. CL 679 FB, di sua proprietà, la somma di €. 1.368,93, per i motivi di

cui in premessa, oltre gli interessi di legge dal verificarsi del fatto al

soddisfo;

3) condanna, altresì, la convenuta al pagamento delle spese e compensi del

presente giudizio che vengono liquidati in complessivi €. 1.300,00 di cui €.

100,00 per spese, €. 500,00 per competenze ed €. 700,00 per onorario, oltre

rimborso spese forfettizzate (12,50%) su competenze ed onorario, IVA e

CPA.

Così deciso in Novara di Sicilia 23.01.2012 11 Giudice di Pace

(Aw. Salvatore Sindoni)
D E P O S I T A T O OCàGi

IL CMT.ELLIERE

I 7



REPUBBLICA ITALIANA - IN NOME DELLA LEGGE

Comandiamo a tutti gli Ufficiali Giudiziali che ne siano richiesti e a

chiunque spetti, di mettere in esecuzione il presente titolo, al Pubblico

Ministero di darvi assistenza, e a tutti gli Ufficiali della forza pubblica di

concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti.

E' spedizione in forma esecutiva conforme al suo originale che si rilascia

per la prima volta a richiesta dell'avv. L. Munafò nell'interesse di parte

attrice per uso notifica/esecuzione.

Novara di Sicilia, lì 6 febbraio 2012

II Cancelliere
F.to (Michele Truscello)

PER AUTENTICA:
. Novara di Sicilia, lì 6 febbraio 2012

* II Cancelliere
(Michele Truscello)

Ci t,% \ "* ."V a i > « -»
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ReMida Interessi v21.1.6 di G. D'Aietti Giuffrò Editore S.p.A.

Aggiornare gli indici (STATI Ultimo indice disponibile: FEB 2011 = 101,5

DEVALUTAZIONE

Data (precedente) alla quale "devalutare" il credito: 30-11-2009

Data (odierna) del credito a "valori attuali" (rivalutato): 23-01-2012

Somma da devalutare: €.1.368,93 L. 2.650.618

Indice da utilizzare per la rivalutazione: c.d. costo della vita (famiglie operai ed impiegati: POI)

INDICI:

-Maquo"=135,6(NOV2009)

-"adquem"= 101,5 (FEB 2011)

- Coefficiente di raccordo = 1,373

Calcolo della devalutazione del capitale

Euro Lire

Capitale attuale alla data del 23-01-2012: €. 1.368,93 L. 2.650.618

Valore "devalutato" alla data del 30-11-2009: €.1.332,00 L 2.579.112 (-2,6977%)

3rovincia Req. di iVlessina - Ufficio Legale P'inina i <\



ReMida Interessi v21.1.6 di G. D'Aietti Giuffrè Editore S.p.A.

Numero: 2/2012
Pratica: Giambo! Aurelio (creditore)
Causale: —
1. Primo capitale puro originario: €. 1.332,00
2. Importo lordo comprese le spese: €. 1.332,00
3. Data da cui decorrono gli interessi: 30-11-2009
4. Data finale del calcolo degli interessi: 23-01-2012
5. Tipo di credito: Credito di valuta
6. Giorno iniziale produttivo di interessi: Produttivo di interessi
7. Solo interessi o maggior danno: Solo interessi
9. Montante (base) del calcolo su: Solo capitale
16. Tasso creditore: Legale
23. Applica tasso debitore: No
30. Gg. annuali per il calcolo: 365
32. Capitalizz. (anatocismo): Annuale (31 die)

SITUAZIONE CONTABILE AL 23-01-2012

*** CREDITO COMPLESSIVO ORIGINALE €.1.332,00 L 2.579.112

*** NUOVO CAPITALE AGGIUNTO €. 0,00 L. O

Interessi totali maturati €. 38,39 L. 74.324

Rivalutazione totale maturata

(dal 30-11-2009 al 23-01-2012) €. 0,00 L. O

*** INTERESSI E RIVALUTAZIONE TOTALI €. 38,39 L. 74.324

*** ANTICIPI VERSATI (da dedurre) €. 0,00 L. O

A SALDO TOTALE RESIDUANO €. 1.370,39 L. 2.653.436

di cui:
Capitale = 1.369,09 - Accessori = 0,00 - Rivalutazione = 0,00 - Interessi = 1,29

SINTESI DEI MOVIMENTI CONTABILI

Tasso Data Importo Causale movimento

Provincia Reg. di Messina - Ufficio Legale Pagina 1 di 1



ReMida Interessi V21.1.6 di G. D'Aietti Giuffrè Editore S.p.A.

Numero: 2/2012
Pratica: Giamboi Aurelio (creditore)
Causale: --
1. Primo capitale puro originario: €. 1.370,22
2. Importo lordo comprese le spese: €. 1.370,22
3. Data da cui decorrono gli interessi: 24-01-2012
4. Data finale del calcolo degli interessi: 05-03-2012
5. Tipo di credito: Credito di valuta
6. Giorno iniziale produttivo di interessi: Produttivo di interessi
7. Solo interessi o maggior danno: Solo interessi
9. Montante (base) del calcolo su: Solo capitale
16. Tasso creditore: Legale
23. Applica tasso debitore: No
30. Gg. annuali per il calcolo: 365
32. Capitalizz. (anatocismo): Nessuna

SITUAZIONE CONTABILE AL 05-03-2012

*** CREDITO COMPLESSIVO ORIGINALE

*** NUOVO CAPITALE AGGIUNTO

Interessi totali maturati

Rivalutazione totale maturata

(dal 24-01-2012 al 05-03-2012)

**• INTERESSI E RIVALUTAZIONE TOTALI

*** ANTICIPI VERSATI (da dedurre)

€. 1.370,22

€. 0,00

€. 2,37

€. 0,00

€. 2,37

€. 0,00

L. 2.653.116

LO

L. 4.579

LO

L. 4.579

LO

A SALDO TOTALE RESIDUANO €. 1.372,59

di cui:
Capitale = 1.370,22 -- Accessori = 0,00 - Rivalutazione = 0,00 -- Interessi = 2,37

SINTESI DEI MOVIMENTI CONTABILI

L. 2.657.695

Tasso Data Importo Causale movimento
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\A REGIONALE DI MESSINA

Collegio dei Revisori dei Conti

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO;
CAUSA "GIAMBOI Aurelio e/Provincia". Sentenza n. 2/12 del Giudice di Pace
di Novara di Sicilia. Riconoscimento della somma di € 3.208,53 come debito fuori
bilancio ai sensi dell'art. 194 lett. a) del D. Lgs.vo n. 267/00.

Il Collegio dei Revisori dei Conti della Provincia di Messina, con riferimento alla nota n.
*1041/Aff.Cons. del 27/06/2012, con la quale si richiede parere in ordine alla proposta di

deliberazione in oggetto;

• ESAMINATA la proposta di deliberazione di che trattasi;

• VISTO l'art. 194 del D. Lgs. 267/2000 che così recita: "con delibera consiliare di cui

all'ari. 193 comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli

enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze

esecutive ";

• VISTO l'art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000;

• VISTO l'art. 72 del Regolamento di Contabilità dell'Ente;

• PRESO ATTO che la proposta di deliberazione è corredata dai pareri previsti dall'art. 12

della L.R. 23/12/2000 n. 30, in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile,

nonché dell'attestazione prevista dall'ari. 55, comma 5, della L.R. 142/90 in ordine alla

copertura finanziaria;

• VISTA la sentenza n. 2/2012 del Giudice di Pace di Novara di Sicilia;

• VISTO che si rende necessario procedere al riconoscimento del debito in oggetto pari a

€ 3.208,53 al fine di evitare un maggior danno all'Ente;

• PRESO ATTO che in bilancio risulta un apposito capitolo, che presenta la necessaria

disponibilità, in cui sono allocati accantonamenti per la copertura di debiti fuori bilancio;



ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AL RICONOSCIMENTO DEL SUPERIORE

DEBITO FUORI BILANCIO

Potendosi configurare ipotesi di responsabilità erariale, invita il Ragioniere Generale a
trasmettere copia della Delibera alla Corte dei Conti dandone comunicazione allo scrivente
Collegio.

Messina, 09/07/2012

Dott. Cannavo Francesco

Dott.ssa Lopresti Maria Gabriella

Dott. Perrone Diego

IL COLLEGIO DEI REVISORI


